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Obiettivo specifico e) 
Linea di attività e.1.1 

 

FAQ  

aggiornate al 26 marzo 2013  
1) Rispetto all’art. 7 dell’Avviso pubblico “MACISTE”, può una cooperativa sociale che ha 
appena presentato istanza di inserimento nell’elenco regionale dei "Soggetti abilitati a proporre 
e realizzare interventi di formazione professionale nella macrotipologia B", essere soggetto 
proponente del bando, oppure è necessario proporsi in RT? 
RISP. Come previsto all’art. 7 dell’Avviso “ Sono ammesse a partecipare all’Avviso le Agenzie 
Formative singole o in raggruppamento temporaneo (RT) che, al momento della partecipazione 
all’Avviso: 
1. siano iscritte nell’elenco regionale dei “Soggetti abilitati a proporre e realizzare interventi di 

formazione professionale” macrotipologia  B, di cui al sistema regionale di accreditamento 
istituito con Decreto Assessoriale n. 10/05 del 12/04/2005 dell’Assessore al Lavoro, 
Formazione Professionale Cooperazione e Sicurezza Sociale ….. o siano in possesso dei 
requisiti necessari per l’iscrizione  nell’elenco  regionale dei “Soggetti abilitati a proporre e 
realizzare interventi di formazione professionale” macrotipologia  B, di cui al sistema regionale 
di accreditamento istituito con Decreto Assessoriale n. 10/05 del 12/04/2005 dell’Assessore al 
Lavoro, Formazione Professionale Cooperazione e Sicurezza Sociale. Al fine di svolgere 
l’attività formativa oggetto dell’Avviso pubblico, approvata la graduatoria e prima dell’avvio 
delle attività formative, le Agenzie Formative devono realizzare tutti gli adempimenti necessari 
per l’iscrizione nell’elenco e per l’accreditamento delle sedi formative;…..” 
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Il soggetto che ha presentato istanza di inserimento può pertanto partecipare anche come 
singolo soggetto proponente se possiede i requisiti necessari per l’iscrizione  nell’elenco  
regionale dei “Soggetti abilitati a proporre e realizzare interventi di formazione professionale” 
macrotipologia  B, di cui al sistema regionale di accreditamento istituito con Decreto 
Assessoriale n. 10/05 del 12/04/2005 dell’Assessore al Lavoro, Formazione Professionale 
Cooperazione e Sicurezza Sociale e in particolare se non ha il vincolo di dover part ecipare 
in associazione temporanea di scopo (ATS). 
 
 
2) In relazione all’Avviso pubblico "Maciste" – Interventi volti a inserimenti lavorativi di persone 
prive di occupazione nei settori economici collegati alle professioni del mare, alla sostenibilità 
ambientale e agli interventi sul territorio”, si chiede il seguente chiarimento riguardo all’art. 7 - 
Soggetti ammessi alla candidatura e requisiti dell’avviso: il possesso dell’Autorizzazione 
ministeriale all’esercizio a tempo indeterminato dell’attività di intermediazione di lavoro di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 276 del 10 settembre 2003 e l’iscrizione 
all’Albo informatico delle Agenzie del Lavoro Sez. III può rientrare nella casistica di “Oltre alle 
Agenzie formative, possono partecipare ai Raggruppamenti Temporanei, per la gestione delle 
azioni di politica attiva diverse dalla formazione (azioni di cui alle lett. b., c. e d. dell’art. 5), altre 
aziende erogatrici di servizi connessi alla formazione, ricerca e sviluppo”, permettendo così la 
partecipazione dell’azienda all’avviso? 
RISP. Trattandosi di attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro, il soggetto può 
partecipare all’Avviso. 
 
 
3) In riferimento all'allegato III - Regolarità contributiva, dell'avviso in oggetto, si chiede 
chiarimento in merito alla dicitura da inserire nei rispettivi campi: nota adempimenti preliminari 
prot. n. ______ del ____________. 
RISP. I succitati campi vanno lasciati in bianco. 

 
 
4) Si chiede se un comune può costituire rete con agenzie formative per proporre degli 
interventi relativi al bando in oggetto. 
RISP. I soggetti previsti all’art. 7 dell’Avviso, u nici beneficiari del finanziamento, possono 
creare una rete di collaborazione con attori locali  ai sensi del punto 1.2 del Vademecum per 
l’operatore vers. 3.0. La significatività e il ruolo della rete devono essere esplicitati con accordi, 
protocolli e altri documenti sottoscritti in originale (da inserire scansionati nel CD  assieme 
all’All. IV, IVbis e agli eventuali altri documenti relativi ai fabbisogni formativi come previsti 
all’art. 9 dell’Avviso) da cui risultino chiare le modalità con le quali si intende attuarla e in quali 
fasi del processo (progettazione, realizzazione, accompagnamento, valutazione) essa 
intervenga. La rete non può essere beneficiaria di alcun finanziamento, anche nell’ipotesi in cui 
sia parte attiva nell’attuazione del progetto.  

 
5) In merito all'avviso in oggetto:  
D1. All'articolo 5 viene riportato che “un’Agenzia Formativa potrà presentare massimo n. 2 
progetti per Area, sia nel caso di partecipazione singola che come componente RT. Tuttavia, 
non potranno essere presentati complessivamente più di cinque progetti”. E’ possibile per 
un’Agenzia partecipare al bando sia in forma singola che in forma associata?  
RISP. Si.  
E’ possibile per un’agenzia partecipare al bando con due progetti per Area, uno presentato 
come singola agenzia e uno in associazione?   
RISP. Si, fermo restando il vincolo dei complessivi  cinque progetti . Infatti, come previsto 
all’art. 5 dell’Avviso “ Un’Agenzia Formativa potrà presentare massimo n. 2 progetti per Area, sia 
nel caso di partecipazione singola che come componente RT. Tuttavia, non potranno essere 
presentati complessivamente più di cinque progetti” 
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D2. All’articolo 4 viene riportato che “La progettazione delle attività dovrà, pertanto, tener conto 
dei fabbisogni formativi espressi secondo le seguenti modalità: programmi di sviluppo 
territoriale a finanziamento pubblico o privato nei quali siano coinvolti enti territoriali finalizzati a 
promuovere l’occupazione nei territori interessati”. Cosa si intende in questo punto per enti 
territoriali?  
RISP. Per enti territoriali si intendono gli enti di una data comunità di un determinato territorio 
che hanno il compito di provvedere alla generalità dei bisogni della comunità, quindi gli enti  
pubblici territoriali . 
D3. Sempre nello stesso punto dell’articolo 4: “altri programmi di investimento con 
finanziamento pubblico e/o privato che siano stati approvati con atti amministrativi o con 
decisioni documentabili”. I programmi di investimento con finanziamento pubblico e/o privato 
devono prevedere o aver previsto finalità pubbliche o private o sono possibili entrambe le 
finalità?   
RISP. Devono aver previsto finalità pubbliche .  
 
 
6) In merito al bando in oggetto si chiedono i seguenti chiarimenti: 
D1. Cosa si intende esattamente per “metodologie e tecniche di progettazione” indicate all’art. 5 
comma d)  tra i percorsi per la creazione d’impresa? 
RISP. Metodologie e tecniche di progettazione attinenti alla stesura del business plan, di un 
piano di marketing, ecc., con riferimento a quanto previsto nella specifica proposta progettuale 
presentata. 
D2. Alla pag. 7 dell’avviso si legge “Per ogni progetto dovranno essere previste specifiche 
professionalità che garantiscano il presidio di tutte le attività proposte diverse dai percorsi 
formativi, che assicurino il possesso di conoscenze di tipo tecnico scientifico specifiche”. Tali 
figure devono possedere conoscenze tecnico-scientifiche relativamente alle modalità di 
svolgimento delle attività previste nel progetto (es. consulenti per business planning e starting-
up, consulenti per orientamento, analisti di mercato) oppure relativamente alle tematiche del 
progetto (es. esperti in energie rinnovabili, esperti in cantieristica, esperti in bonifiche ecc.)? 
RISP. Le professionalità devono essere tali da garantire il presidio di tutte le attività diverse dai 
percorsi formativi previste nel progetto e le stesse saranno oggetto di specifica valutazione 
come previsto nell’apposita griglia all’art. 11 dell’Avviso. Deve essere, pertanto, cura del 
concorrente individuare le professionalità adeguate rispetto alla proposta progettuale ed alle 
tematiche in essa trattate. 
 
 
7) In relazione all’Avviso pubblico "Maciste", l'Agenzia Formativa può proporre due percorsi di 
qualifica identici e con fabbisogni diversi in due realtà territoriali (Province) diverse?  
RISP. Non è vietato. 
 
 
8) In relazione al Bando "Maciste" abbiamo rilevato il fabbisogno formativo di una Struttura che 
opera sull'intero territorio regionale. 
Tale Struttura necessita la formazione di un ingente numero di operatori in ambiti molto 
specifici, che permetterebbe un notevole incremento qualitativo sia in termini di processo che di 
prodotto. 
Le figure professionali specifiche richieste non rientrano nel Repertorio Regionale delle Figure 
Professionali né della Regione Sardegna né in quello delle altre Regioni italiane. 
E' possibile presentare un progetto avente per oggetto Unità di Competenze non rientranti nel 
Repertorio Regionale delle Figure Professionali, ma che risponde perfettamente alle peculiarità 
previste dal Bando? 
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RISP. Si, è possibile procedere alla progettazione di una nuova figura professionale 
attualmente non presente in alcun RRFP, attraverso la definizione delle ADA e delle UC, ferma 
restando la spendibilità della professionalità nel mercato del lavoro. 
 
9) In merito all’avviso in oggetto si richiedono i seguenti chiarimenti: 
È possibile definire percorsi di formazione rivolti al conseguimento di qualifiche professionali 
non presenti nel repertorio regionale? 
RISP. Si, è possibile utilizzare il repertorio di un’altra/altre regione/i. Vedi inoltre risposta al 
quesito 8). 
 
 
10) Si richiedono chiarimenti in merito all’Avviso pubblico Avviso pubblico MAreCIeloSoleTErra 
Interventi volti a inserimenti lavorativi di persone prive di occupazione nei settori economici 
collegati alle professioni del mare, alla sostenibilità ambientale e agli interventi sul territorio: 
D 1. Nella progettazione del percorso formativo è necessario rispettare la Determinazione sugli 
standard formativi n. 25070/2251/F.P. del 04.05.2012? in particolare si richiede se è necessario 
rispettare la durata massima di ore stabilita per i diversi livelli di qualifica. 
RISP. Come previsto nella Determinazione n. 25070/2251/F.P. del 04.05.2012, gli standard 
formativi dovranno essere osservati quali indicazioni di massima per la progettazione formativa 
dei percorsi di qualifica e di certificazione di competenze, fermo restando che i limiti di durata  
in essa indicati verranno applicati per quanto conc erne il calcolo del finanziamento 
complessivo  del progetto. Si potrebbe pertanto rispettare il numero massimo di ore stabilite 
dalla succitata Determinazione attraverso il riconoscimento delle competenze in ingresso che 
dovranno essere omogenee con riferimento alla composizione delle classi. 
D2. Si intende proporre un corso di qualifica incentrato sull’elaborazione di sistemi di risparmio 
energetico, la figura di riferimento (classificazione ISTAT: Altri tecnici in scienze ingegneristiche 
ed assimilati) potrebbe essere imputata sia all’area Sole (Energie rinnovabili e risparmio 
energetico) che al settore della terra (Impianti e costruzioni con l’utilizzo di fonti energetiche 
alternative). La stessa perplessità è emersa in merito alla figura professionale dell’impiantista 
fotovoltaico. Pertanto si richiede con quale ulteriore criterio si possa determinare l’area tematica 
e se, nei casi sopracitati, possano essere considerate entrambe consone.  
RISP. Come previsto nell’art. 5 dell’Avviso “… sarà il proponente a dover esplicitare nella 
proposta progettuale le motivazioni sottostanti all a scelta di inserimento delle figure 
professionali proposte nell’ambito professionale in dividuato quale prioritario ” che sarà 
oggetto di specifica valutazione. 
 
11) D1. Nelle pagine 3 e 4 del documento "LINEE GUIDA per una progettazione dell'offerta 
formativa ad uso dei soggetti proponenti" si fa riferimento  e si spiega come compilare la scheda 
2 del formulario e, in particolare si parla delle sezioni  2.B, 2.C e 2.D. Tuttavia, nel formulario, 
alla scheda 2 sono presenti solo le sezioni 2.A e 2.B; inoltre quella che nelle linee guida è 
chiamata sezione 2.C, è in realtà corrispondente alla sezione 2.B. presente nel formulario. In 
altri termini, nel formulario mancano due sezioni che sono invece descritte nelle linee guida. 
Come dobbiamo comportarci? 
RISP. Come esplicitato nell’art. 9 dell’Avviso “La proposta progettuale dovrà essere elaborata, 
per le parti applicabili , sulla base delle Linee Guida per la compilazione, per una 
progettazione dell’offerta formativa competence based ad uso dei soggetti proponenti”, le 
indicazioni in esse contenute dovranno pertanto essere contestualizzate rispetto al formulario 
dell’Avviso ed applicate.  
D2. In riferimento alle modalità di rilevazione del fabbisogno formativo elencate nell'art. 4 
dell'avviso, si chiede se tale fabbisogno debba essere stato rilevato attraverso tutti i criteri 
elencati (e se si, in quale proporzione) o se è sufficiente una sola delle suddette modalità. 
RISP. Il fabbisogno dovrà essere rilevato con i criteri prescelti dall’offerente rispetto alla 
proposta che si intende presentare, fermo restando che “….l’analisi dei fabbisogni dovrà 
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essere  dettagliata nell’apposita sezione del formulario pr ogettuale, allegando , secondo le 
modalità previste, l’eventuale documentazione che si ritiene possa e ssere utile ai fini della 
valutazione  delle proposte progettuali” e che i fabbisogni rilevati saranno oggetto di specifica 
valutazione come previsto nella griglia all’art. 11 dell’Avviso. 
D3. E' possibile, all'interno della medesima area, presentare un progetto formativo che 
raggruppi più ambiti professionali, ovviamente appartenenti alla suddetta area? 
RISP. Come prescritto dall’Avviso “ la proposta progettuale deve prevedere un solo 
percorso formativo di qualificazione e una sola edi zione” , ovvero la singola proposta 
progettuale deve prevedere la formazione di una sola figura professionale. Inoltre, se si ritiene 
che la medesima figura professionale possa inserirsi in più ambiti professionali della stessa 
area, è possibile presentare il progetto e conseguire una premialità pari a soli 2 punti come 
previsto nell’apposita griglia di valutazione. Vedi anche risposta quesito 10 (D2). 
D4. Nell'art. 9 "Modalità e termini di presentazione delle candidature", si parla di "eventuali 
documenti relativi ai fabbisogni formativi". Si chiede se le schede di rilevamento che portano al 
bilancio delle competenze debbano essere inserite compilate o è sufficiente inviare lo schema 
utilizzato. 
RISP. Dalla documentazione allegata devono risultare i fabbisogni espressi, attraverso le 
schede compilate o attraverso altra documentazione, rispettando comunque quanto previsto 
nell’art. 4.  
 

 
12) D1. Si chiede di conoscere in quale sezione del formulario inserire la descrizione delle ADA 
e UC previste per una figura professionale attualmente non presente nel repertorio delle figure 
professionali della Regione Sardegna che a nostro avviso può essere costruita utilizzando n°2 
ADA già presenti in tale repertorio per altre figure professionali e n 2 ADA presenti nel repertorio 
della Regione Liguria. Si chiede, in sostanza, se tutte le ADA debbano essere inserite nelle 
sezioni 3.A.1 ancorché non tutte presenti nel repertorio delle figure professionali della Regione 
Sardegna, oppure se devono essere riportate nella sezione 3.B perché la figura professionale 
proposta costituisce un nuovo standard professionale benché non sia costruita “in assenza 
assoluta di riferimenti”. 
RISP. Trattandosi di un nuovo standard professionale devono essere inserite nella sezione 3.B, 
esplicitando a monte della tabella le peculiarità della figura con riferimento ai RRFP utilizzati, 
ferma restando l’esigenza di chiarire nella parte descrittiva le motivazioni che hanno condotto 
alla scelta effettuata. 
 
 
13) In merito alle altre aziende che possono partecipare alle RT, chiediamo dettagli sulle loro 
caratteristiche. Cosa si intende per e come si evince se un soggetto risulta erogatore di servizi 
connessi alla formazione, ricerca e sviluppo. Deve essere presente in statuto, codice attività, tra 
le precedenti esperienze, fatturato ecc. 
RISP. “Oltre alle Agenzie formative, possono partecipare ai Raggruppamenti Temporanei, per 
la gestione delle azioni di politica attiva diverse dalla formazione (azioni di cui alle lett. b., c. e d. 
dell’art. 5), altre aziende erogatrici di servizi connessi alla formazione, ricerca e sviluppo”, 
ovvero le aziende che erogano tali servizi come previsto dall’iscrizione in CCIAA o da Atto 
Costitutivo/Statuto per gli enti non tenuti all’iscrizione alla Camera di Commercio. 
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